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Il vostro amore e lo stridio vostro verso gli 
antichi Monumenti di Roma, avendovi impe- 
gnalo ad una lunga dimora costi , per visitare 
ogni scoperta , e jiello slesso tempo ancora ad 
un' assistenza assidua alle Adunanze della Pon- 
tificia Accademia di Archeologia , mi hanno 
formato un dovere di dirigere a voi due de' 
miei ragionamenti , qualunque siansi , tenuti 



in essa: uno de' quali si aggira sopra le Mura 
attuali dì Aureliano , che furono erroneamente 
attribuite ad Areadio ed Onorio , e pretese 
di cinquanta miglia di giro , per un passo di 
Flavio Vopìsco.malc Ietto finora da' moderni, 
ina che in verità sono da lui dette di sole die- 
ci , cioè in gran parte le attuali. L' altro ra- 
gionamento verte sopra il vero silo de'AWa- 
lia , o arsenali , che alcuni recenti viaggiatori, 
togliendoli dalla vera località nel Trastevere , 
gli hanno arbitrariamente trasportali sopra la 
riva opposta dell' Aventino ; e parta delle giu- 
ste località di altri antichi monumenti della 
Regione XIV Transtiberina, confuse da' mo- 
derni , o ignote e sconosciute ai medesimi. 

Gradile dunque colla solita vostra bontà e 
gentilezza la tenuità della mia offerta , mentre 
rallegrandomi del vostro bel genio, vi prego, 
volervi accertare della buona volontà dell' of- 
ferente che si prolcsla di cuore 
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MURA AURELIANE 

Ut tt 31 0 SI il 



XXbbenchò un gito di cinquanta miglia di mura , e di 
mura più magnifiche delle stillali, sappia del faldoso e 
chimerico per se medesimo, tuttavia niente essendosi valu- 
tili] (i* , si pretende provato bastantemente da un passo uni- 
io ili Flavio Vopisco, che di tale estensione sembrò accen- 
na rio : Afuros Urbis, si legge nella vita elisegli scrisse ili 
Aureliano, sic anipliavit , >tt quint/uaginta prope uiiUi-i. mu- 
rorum ejus ambii™ tcncant. Un architetto però , che non 
si arresta alle sole parole, ma che esamina i fatti, secon- 
do i principi dell'arie sua; sapendo che un tale recinto esi- 
gerebbe un diametro maggiore di dieci miglia , averebbe 
lissato per base, che le porte e le mura di esso sarebbero 
dovute rimanere necessariamente ad una distanza di quattro 
miglia almeno più in fuori delle presentì; anzi siccome lun- 
go la sponda del Tevere le mura di Aureliano non ammet- 
tevano dilatamento , cosi non sarebbe bastata la distanza di 
cinque in sci, ed in alcune parti certamente ancora di sel- 
le in otto miglia più in fuori delle attuali. 

Posta dunque per base questa geometrica verità, mi 
farò ad esaminare alcune delle circostanze, che ebbero luo- 
go fra il 171 ed il \oì, periodo di anni, nei quali si pre- 
tende esistito il supposto recinto chimerico. Prlmisramenta 
noi sappiamo da Ammiano Marcellino (1), che nel 357 l'im- 
peratore Costanzo avendo fatto trasportare dall'Egitto l'obe- 

(r'. H miri. Uh. I. ari. Viti, in princ 
;.) Li. SVI]. 



X c X 

i, fu sbarcalo dal T 



il Tevere nel vico di Ales- 
sandro al terzo migli» disunii! ila Unnia, d'inule posto co- 
pra ui//-.r u Lrsll'! 1 ■iHiiiniriiIi' Ut [ni rutilili" [-ei li. p.nM Unlii'u- 
se, e per la Piscina Pubblica (XII Regione di Roma) por- 
tato =1 Circo Massimo. Deferir in vicum Alexandria Ur- 
lio lapide ab Urbe se/uncìu,,, , und, cl,an„Ms import*, 
m^aue Unius per Ostiense,» porlam, PUcinamqu* Pie 
blkum. eira, il!,tlu, r-M lilr.xinm. I^cm diligile elle questa 
porla al Ponente di Roma era al di quà del terzo miglio , 
0 se adiacente alla Piscina Publica era nel luogo slesso , 
dove si Irova presentemente la porta di S. Paolo. 

In secondo luogo si legge in Anastasio nella viu di 
S. Silvestro Papa dal 3r.', al 335, (i) clic fra li fondi as- 
segnati da Costantino alla lì.isilicn uVSS. .Marcellino e Pie- 
tro, creila presso al terzo miglio della Via Labicana, vi fu- 
rono tulli i campi , die dalla porta Sessttriana si estende- 
vano sino alla Via Preucstina, Jtem in Bilica beatorum 
Martjrum Marce/lini et Petti hacc dona ebtulit ... fan- 
ti porta Scssoriana- tuqae ad ciani Pracnestinam ; d'onde si 
ricava, e quii fosso in quell'epoca il nome della punti .Mag- 
gi ore , ecueralineme Ignoralo, nome le cui vestile .l'i-iua- 
te si serbavano ancora nel secolo XI, trovandosi ilei Mal- 
»]■:■ burlo use ; ttptima porta modo Major , olim Sicurano 
alias Siracusana dicebalar, et via La/icona dicitur, quac 
ad beatala lidmam temht. Si ricava inoltre, che allora la 
uà rreuestina non usciva ancora da questa porla, come Io 
fu dopo, da'ristauri di Areadio e di Onorio in poi; e citì 
ebe più fa al caso nostro , essere state in (pici tempo le mu- 

souo, e non quattro in cinque miglia più in fuori- 

Parinicn»: I» stitsau Anastasio nella vita dì S. Libe- 
rio , (t) che sedette dal 35i al 3GG , ci narra clie ouesto 
Pontefice ri 
di S. Agnes 
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fu da Costanzo richiamato dal cimitene- di S. Agnese , In 
cui dimorava, e fece allora iu Roma il suo ingresso; redicns 

autem (Liberius) hahUavit in coemeterio beatae dgnes 

eodem tempore Constanlius ... facto Concilio misìt et revq- 
" " i de coemeterio beatae Ann* 



era allora fuori delle mura di Roma, corno lo è presente- 
mente; e che anche dalla |m:il; Oi-ieiiialn li: mura non era- 
no più iu fuori quattro in cinque miglia delle Minali. 

Io non parlerò delle mura settentrionali di Roma nell' 
anno 3x3, perchè non vi è chi non sappia la vittoria di 
Costantino, e l' annegamento di Massenzio e de'suoi solda- 
ti presso al ponte Molle, ar.ynllis Miivii pontis exclusì , 



ve a quella di cinque, ma nel sito medesimo iu cui sono 
presentemente , ed erano quando ebbe luogo quel memo- 
rabile avvenimento, dopo del quale secondo Eusebio, Zo- 
nara e daziario li Romani aprirono a Costantino le porle 



no Io mura di Roma in quel 
, non essere state alla distanza 
ìnito di miglia cinquanta, ma 



o di Servio, niuno affatto poi ne riportano che oltre- 
•i l'attuale recinto, il quale supposto non esistente an- 
i, non poteva servite di limite? Possibile che una Ro- 



X 8 X 

Ai 5o migli!) di giro non contentale un solo monu- 
no degno da registrarsi, posto luori del nostro rceinu 
;o in i3, o niente serbasse d'interessante un'area chi 
dicci volte maggiore? l'orchi io dimensioni di tutte li 
ani di Rufo e di Vittore adiacenti alle mura, e che ri- 
avevano le Coorti do' Vìgili, esigono onninamente di es 
regolato colle mura attuali per poter corrispondere al- 
luantità de' piedi assegnata al giro loro? E finàlmcnti 
: hò il numero de'piedi negli ambiti di Rufo e di Vit- 
, si trova lo Etesso di quelli della Notizia , monumenti 
amente posteriore ad Arcadio e ad Onorio? Profetìiza- 
] dunque i primi che sarebbe venuto un giorno in cu- 
lti imperatori formerebbero un nuovo giro di mura tan- 
pio piccolo, ondo assegnarne fin d'allora le stesse di. 
isioni future? Inalzeremo dunque un'ara a Vopisco su 
ardere tali descrizioni, come si fece già un di per n.a- 
de' vittimali de' libri di Numa nel Comizio alla preseu- 



riodo i Mausolei di S. Costania e di S. Elena ? Se non era 
peimesso di sepellire in città (come non lo era certamen- 
te) percliè poterono tumularsi essi dentro al recinto delle 
mura supposte? mura che lo stesso infallibile Vopisco ci 
notò addette in seguito ancora al pomerio „ inaros Urbis 
Jìui /'ni' ilHittavit , ncc tamen pomocrìo addidit co tempore 
sed posten . , .Che se ciò polca farsi in quel tempi): jiL-rchi! 
il Pontefice S. Marco non fu sepolto nella Basilica ria lui 
erotta dove ora c la sua chiesa, ma nell'altra da lui co- 
struita sulla via Ardeatina? Perchè S. Giulio nel 35* non fu 
sepolto nella sua Basilica Giulia presso al Foro Trajano, 
e in quella presso l'altra di S. Calisto in Trastevere, ma 
nella via Aurelia in quella di S. Calcpodio al terzo miglio? 
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S. Damaso fi tu Ime n le nel 3S4 perchè non fa sepolto nel- 
la Basilica da lui fondata presso al teatro di Pompo, chie- 
ia in oggi de'55. Lorcmo e Damaso, ma nelle Catacombe 
niCM!» S. Sf)iaMÌ.n;oP Nmi i- dunque evidente, e elle vige- 
va la legge di non sepellirc in citlà , e che i loro sepol- 
te più vicine delle supposto mura di cinquanta miglia? 

Dopo mito ciò a clic perdersi in altie indagini, tanto 
pili che gli au:liiti:tii :it j-i sniMvìibt'm menar buona, die si 

possa aver distniuu dm; nani i-lia dì mura, pretese più 

magnificile delle attuali , in modo da farne sparire dalla ter- 
ra ogni vestigio ; ne die il iiulnijlo ilc'lc citic|uanta miglia 
dislrulle pn«a essersi cuTniunaU! interamente in oltre ohe 
giungono ap[iei);i .die dieci: |>Lt>pusìi1Ì!>:ii entrambe avanza- 
to per sostenere l'immaginario circuito, come tante altre: 
tra le quali quella clic nelle mura attuali non si trova iscri- 
zione alcuna di Aureliano, ma bensì di Arcadio o di Ono- 
rio ; ([ium clie dal non rimanere negli avanzi del Colosseo 
i nomi di Vespasiano e di Tito, ma solo de' restauri di 
Teodosio e del prefetto Dccio Mario Venanzio Basilio , ti 
provasse che quella non può essere la rovina dell' Anfi- 
teatro Flavio fatto da Vespasiano e dedicato da Tilo , ma di 
un altro Ani! tea tra ereLio da Tiiniltuio ti da Basilio. 

Qualora mi si domandi come dunque Vopisco possa avere 
scritto un tal numero, uniforme in tnlti li codici (clic io perù 
non lio veduti) si: ui.ii fus-r slam :e:il[iu:nleco=i? io l'itjiniirl'mi 
che la mancanza ili tuia parola saltala n'<: la causiij ed ni;i;ii. libe- 
rò la parola pedata, leggendo con ogni certezza ., murra Urbis 
sic ampliarti ut quinquaginta prope millia fedvìi muro- 
rum e/'us anibilus teneant ; ed averò cosi nuli' agsiniira rli 
tale parola il recinto delle mura Aureliano ridotto alla di- 
mensione di cinquanta mila piedi, cioè di miglia dieci, ed 
in conseguenza all'attuale. Forse ancora quello stesso pro- 
zie, il quale può slare, (meno bene potò del fere o ferme') 
proviene da' due pp. lineati de' codici , denotanti il plura- 
le, intesi malamente e scritti per esteso da un ignorante 
copista posteriore per la parola prope: e che perciò forse 
avesse scritto nell'originale Vopisco „ Muros Urbis sic am- 
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pliavìt ut tjiùuijuaginta pedani milita, murorum ejtts am- 
bita! leneaiit „ Comunque sì voglia , la parola pedum , che 
riduce ad un quinto la dimensione di Vopisco e ci rende 
le mura di Aureliano non di 5o mi di sole io miglia, 

L'architetto Gio: Baila. Bolli , cui dovrebbero gli ar- 
tlii'n!.-^i topografi collocare un busto nella Iconoteca flapi- 
lolina per gratitudine, questo dili^i'uik-ùiim architetto di- 
co, che circa ta metà del secolo scorso misurò esailamcn- 
te il giro delle nostro mura, e ne comunicò al Bianchi- 
ni il risultato, che può velifici iiitiiie ilei prima t!u' dicci 
libri della Roma publicata dal Cav. Giuseppe Vasi, ci di- 
mostra che dalla porta del Popolo continuando a destra per 
la Pinciana fino alla Portese vi sono canne Oirj, cioè no- 
ve miglia c un sesto. L'Anonimo del secolo VITI ri w ta- 
to dal Mabillon. che ci ha lascialo corte/,/:, dell' e-.isi,m/:i 
di mura lungo la riva sinistra dei Tevere, dalla porta del 
Popolo fino al ponte Sisto, incontro alla porta Seuimiana, 
numerandone al suo solito ancora le torri, ci obbliga ad 
aggiungere ancora questo tratto dalla sponda , come mura 
ceiUmeute Aurelio, ic, e potendosi ancora rilevare questa 
dimensione dalla gran rianta ili Roma ilei Nulli stesso , si 
traverà di un miglio o canoe 4™ circi , che a;-ii:n!:i alle 
altre formerà un totale di canoe 7184, che sono miglia 
dieci e canne 514. Le mura perà de'ire lati del Castro 
Pretorio, non sono sicuramente opera di Aureliano: e per 
i\-.!L,c;]i;eii/.a il giro loro di canne £.20 va lollo dalla sud- 
dalia totalità , come ne vanno tolti altri piccioli traiti del 
Muro Torto, dell'Anfiteatro Castrense, della Piramide Ce- 
sila e simili , elio non sono certamente opere di Aurelia- 
no : ed ecco che ciò che risia cmi.iinirù un li-atto dì mu- 
ra di circa dicci miglia o cinquanta mila piedi, onde ha 
potuto e dovuto dire con ogoi verità ed esattela Ynpi- 
sco „ ut ifitiìir/ìia^inlts pr'y.c md!ia pedum; a forse meglio, 
i/uinqimginta pedani iniliia, muroruni ejus ambititi teimanl „. 

[ Regiouarj Ilufc c Vittore del secolo IV e la JVoii'lia 
del V che riportano lo dimensioni del giro di ciascuna del- 
le 14 regiooi di Roma , e che usano la stossa parola am- 
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le Vopisco, che trasse lo sue notizie da' giornali 
di Aureliano, ne' quali si notavano le dì lui ge- 
mo in mano che accadevano, e fra questo cena- 
mura , che per consiglio del Senato andava co- 
eplienieridas illius viri, disse il prefetto di Ro- 



a Vopisco di som 
am bella 



! di Aureliano) habem . 
digesta ... addilli quao ad vìtam pertinent, quae 
iibris lintcis, ira i/uibus ip*n i/iititìdìtma sua .«.vi- 
perai . . . carabo autem ut libi ex Ulpia bibliot/ie- 



diano, die nel sesto Consolato di Onorio si esprime cosi : 

Sic oculis placitura tuit attigner , auctis 
Collibia, et nota major se Roma videndam 
Oblulit, addebant pulcrum nova mocnia valium, 
Andito per/cela recens rumore Getarum 
Profecitqac opifex decori timor, et vice mira 
Qaam pax inlulcral bello discussa seneclus: 
Èrexìt subito! turres, cinctosque coegil 
Septem continuo montes Juvcnescere muro; 

Ora uni città che da 5o miglia di mura viene ristret- 
ta allo lo, e £0 si voglia anche alle i3, poteva decantar- 
si da Clauiliano, che eì presentava agli occhi imperiali più 
insigne e più grande, insinuar et ma/or? E quando la di 
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DEGLI 

ANTJCHI ARSENALI 
DETTI NAVALI A 

DELLE PORTE NAVALE E FINESTRA LE 

ni ALTRI MONUMENTI ANTICHI 
DELLA REGIO NE J.1V TRANSTIBERINA 

BOTA 

DELLA PONTIFiaA ACCADEMIA DI AfiCilEOLOGIA 
DA STEFANO PIALE ROMANO 



i questi manzi la Piai 
e IV, V, e VI della 



li Aquedotti, aveva attribuito que- 
o Emporio fuori la porta Tri- 
llilo sono 1' Aventino presso le 
moderna, noi: può dubitarsi , e 



In un vi>ggio moderno fatto a Porto da coiti e dt 
Archeologi (benché non fosse oggetto del loro assuoio) 



agli «atleti JW 
era locatili de'me- 
, non luDi;i diJl'Ar- 



a gradina 



pia di mille e munii 
me può facilmente vedersi nella muJtm 
del Nolli , e che fi vede fallavi per altee 



unglterza , come può facilini 



i.fu: i'.i'. liiiiuc all' edifizio degli a 
gradinata dovrà considerarsi , per determina 



10 : e per rivendicare anche in ciò l 1 onore dell' immortale 
Fibre tu. 

Barra dunque Livio fXLI, a6.) clic H Censori dell'an- 
ni ">:■(:, M Homi, Quinlo Fulvio Fiacco, o Aulo Poilumìi. 
Albino, pavimentarono di pietra, l'Emporio, fuori la Pcr- 
1.1 Trigemina , e lo circondarono di stipili c istaurarono 

11 Portico Emilio , e fecero [a salita dal Tevere «IT Empo- 
rio con S radi „ Qmnlus Fulvius Flaccus , ci Aulus PotUtt. 
mini ./Um'iihs Censore! . . . extra portar» Tergeminam empa- 
riunì i-ipid.i- Urwnuil , ilipilil-u.'.pii- .n-iumtnt , el porticina 
sl.'iuHìinti ruficicndcim curarmi! , gradibusntic ascciaittn ab 
'l iberi in cmp(-rmni ficrnud ili:. 

Dunque se dal Tevere si saliva con gradi all' Empo- 
ìio, questa gradinata amica estesissima, clic dal fiume ascen- 
de a quei muri, diviene una prova di fatto clie questi avan- 
zi di muri antichi nella Vigna Ccsarini appartengano all'Em- 
porio, comu lui-ic -vcv.i ileiin -l F.ibjrtti . cii i: ;;ti;i inno- 
vazione da non doversi adottare , lo assegnare questi muri 
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per porsi in ricovero (operazione che si diceva dagli anti- 
chi subducere in aavalia , ) ma brasi gli^uominì abbisogoa- 

per iscaricarvi !e loro merci , come dichiara Livio „ gra- 

Si eia tenuto per certo dalla massima parte degli eru- 
diti moderni , che i Natalia fossero suri nel Trastevere , 
come ancora sono in oggi gli Arsenali ; mi il dotta Donato 

„ p S c rù la Navale "non sia stata colla Lavernalc uni stcs- 
„ sa : perchè li Navali , non come oggi dalla parte di Tra. 
„ stevere , ma dall' altra pani; pvpfsi) 1' Aventino essere stali 
„ dimostrerò a suo tempo „ ed altrove ripiglia (i) „ Primie- 
„ raroeme fuori della porta Trigemina furono gli antichi 
„ Navali , cioè a dire lo sbarco dalle navi che venivano 
„ per il fiume „ e tini riporta per prova varj passi di Li- 
vio, nei quali si parla iiiililììjmil^iueiiti; , ora dell' Kimiorin, 
era dello sbarco della legna e de' viveri, citando finalmente 
qnel marmo trovato presso all' Aventino , in cui si leggeva „ 
Qnidquid usuarium invthitur aniaràm non debet. „ 

tleve recare meraviglia , e non piccola , che uno scrit- 

1' Aventino, addacene delle autorità, che tutte servono anzi 
a provare 1' opposto, e clic distinse™ la fusibilità min 
che la probabilità della sua supposta situazione degli Arse- 



nali, poicliù ci dimostrano tutto quel silo talmente o 
palo da tanti altri monumenti, in modo da non poter dare 
luogo alla vastissima fabbrica de' Navaìia , cioè degli Ar- 

Se Navalia sono , corno si apprende in Vitruvio , gli 
Arsenali, dove si costruivano le n -' - 



mettevano al coperto le intere flotte, come parlando di que- 
sto nostre Romano ci fa intendere Pultarco nella vita di Ca- 
li) «arilo) t.p. g. 



sbarazzalo , e specialmente rimolo dal peritolo degli incen- 
dj. Oca come mai li iNavali si potranno supporre esistiti .sot- 
to l'Aventino; ivi dove tolta la riva la sentiamo destinata 
alti continui sbarelli di viveri , di legna, di marmi e di 
oggetti di consumo usuile, c l'adiacente piano dell'Empo- 
rio occupato dal foro, da portici , da magazzini e da im- 
mani cranaj? 

Dato dunque .1 .u.. vero t ì E nilkil0 alla parola AW- 
lia , che il .Nard.nl ed i tuoi seguaci, nel nostro caso tuo- 

,:-i'„ pj.., ,„•,',, ,ij i. c-rì» c..n! 

vincers. c!.c rpando si pila dell' Emporio , de' gradi . dello 
«calo, del Int.. Pulorio, « dello scarico di le;ca n dì og- 
getti di consumo ù nomina sempre ■importa Tricemina e 

il.:r.\i.-: .|-.«- ..: : . vl> :. i.viL. f^.-!-.- »n 

Lisce f,,,-i la Tutina un n..., u„ .,-,.:'ico , 'un alito 
dietro i f/maln, al fanu di Ercole, ed altro dietro .pel- 
Io della Speranza ol Tcrete, e il Tempio di Apollo Me- 
dico; non mostra p.rr verità che rumi m fusero 



„ vio si accennino quivi , siccome anclie l'altro di Àpolli- 
„ ne Medico „ ma il suddetto passo di Livio contiene ad 
evidenza tutte le opere fitti: nell'anni) :">-:> ibi Censore Mar- 
co Fulvio NiiIilIlluc in ;:ii diversi, che vi sono accennati 

[,) NorHFm Kb. VU, np. IX. 
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tosi „ Murati Fiik-ins p,',tf„ ri i,„,j„ns U-ueil usui , por- 
timi ci pilas poniti in Tiberini . . . biiiilìalnl post ArQQntn- 
riai n..wii, ci /-.ini fiivM. ri .in in. n:d'tl.< t.i'.rimil , ijuui 

'Jcrgimitiaat, ■ ! all'ini pj.t W'p'in, et nd fn,um Uertn- 
lis, et poil S/iet «il liber.m, un! -ii /tpdlu.i. Merlici (.) „ 
e pcrtió cbiunque jb m^l;. .1., della lluroa- 

li lutti disgiunti fu loto, iodicati iu diioni sili, □ che 

locai.'.;, preso U Trigemina, corno' iupp..w A Nanlini ; e li 
vcrifici unì, di non foni mai meoiione dell' Aicntino e .Iti- 
li pi.i-j 1 '; : ^einir.j, q.iar.i. si [i.'.s dril; ,V:.-,i,',.i 

i.me si piii.l l.e rq I.cjjv di i.il..na c. ìj il.;«r. 
derei al Nardioì , il quale parlando della Spelonca di C»- 

possj da lu. atti&u'.io 3 Solino, in cui eli li dire „ in cre~ 
fiìdine manlis, suora Cavalla, ubi et a-iles llerculu Vieta- 
ti! „ (a) questo posso non 4 cito cniaru e decisivo ? mentre 
e ceriisjimu che Caco dinotivi .Weiiiìno , munte che 
qui Tiene indicato topi* i tiavatiaì ÌJi mia riaposta tari 
brevissima , rs-rcSe le due parole „ lupra yavalia , inni, un' 
agi^ijnia dd pianimi, ce mi e riuscito trovarle in Solino, 
di cui ecco |- intiera testo „ Quippe arnm He.ci.ln, o.mm 
voveeat.si a „„„as W-l eepcr.net, punii-, Cacv, potei In. 
ventati dicavi,. Qui Cacai habitaeU locun,, ubi Satinar nn. 
mea est , ubi Ingemma mine poeta '3)„ Dunque il Nardi- 
ni s'ingannò nel nominarvi lì Navalia , confondendoli co' 
iilì ila sbarco, e sempre più resterà evidente, clic li Ifu- 
valia qui non poterono esservi, e che furono nel Trasteve- 
re, dove incirca, sono gli Arsenali fra questi * il ponte Su- 
biicio, come i dotti di prima avevano quasi tutti general- 
mente stabilito, e come gli avanzi ancora esistenti dimo- 



■ I. Mi. XI.. r-.n. XXVI 

tv. ^-.T.r„r. li',. 111. ;■.,[,. vm 

i.lj S,]i„. Pul.lmwr, tn|>. 11. 



Aocbe quando parla tic Piati Quioii il nostro NarJi- 
ui (r) roov.rj il suo e:ro;c di ouu conoscete il giusto si- 
f.i:. .i:o ■ki'.i girili .V-.d'io, ncntrc s'ingegna ili «labi- 
lire dtVNnali prew... d.l Mams.li-.: di Aui;u-m, dove Ta- 



('aetarum amputerai , di*que et ripa frequenti (1) „ e que- 
>tu cuoce ilei IS'aid. oi ì italo ieceniis>iiuauiente •esju.t.i ih 
un .isssis ri.^uii.-iliìli! archeologo, perche egli pure, come l'al- 
tro, con hi compreso il vero significato della parola IS'iiva- 
lia, prendendola per qualunque sito da sbarco, e perchè 
i Navali non si potevano impugnare esistili nel loro veto 
silo è ricorso al partilo di duplicarli sen7,a ragione o auto- 

A me sembra siasi preso equivoco nel Viaggio a Por- 
to dalli suoi Autori , nel proporre il nome di Malia alla 
porla delle mura di Anco e di Servio del Trastevere , equi- 
valente alla Porluensc di Aureliano, poi ristaurata da Ar- 
cadie ed Onorio, secondo l'antica iscrizioni: c.':n: vi si le- 
ceva, eguale a qocllo delle porta Tiburtina e Frcncslina dt 
Arcadie c di Onorio, delle ora di S. Lorenzo e Maggio- 
re, (e quest'ultima dagli autori del Viaggio erroneament» 
cliinm.ita Lubiana,; m»:it: die non ebbe mai alcuna por- 
la di Roma} equivoco tu, Lo dello, il nome di Malia dato 
alla più amica porta di questo sito del Trastevere, perchè 
quantunque io convenga con essi , che i prati Muzi fosse- 
ro nel Trastevere, come si Ita in Livio (3) „ Palrcs C. Mu- 
do virtulìs cuiift; Inii^ Tiht-riiii ugritm dono deilerc , quae 
posteti sunt Mtttia prilla appellala „ tuttavia essendo il do- 
no de' prati posteriore alla costruzione della porta di Anco 
un secolo incirca , e più di mezzo secolo dopo il recimo 
di Servio, non si può ammettere che questa porta, quan- 
di Nmdìni, ]ib. VII. r.p. XIII. 
[-. Ami. i!. HI. IX. 



3 „ L. Qtiinlius tram 

che II Smalta aveva- 
no vicina una porla, die da essi preso il nome di Nava- 
le „ Savoia porte, item Navatis ragia riattar atraque ab 
flava/inni vicinili nrpdktn .. co;ì ;;e:i;!:ra uviili-iiikiliiu, clic 
questa porta del Trattevi, equivalente alla Ponncnse fra 
i Navali ed I] pane Subitelo, debba dirsi NavaUl e non 
Atutia, tamo pili che nel ragionarvi delle porle Orier.ulì 
di Roma, dimostrai dio U Multa non ti trova nominata 
dagli antichi, e te vaglili! uni steisa porta eolia Mena , 
di cui t! lu incniione in Piacilo (i) quella ronduceva al 
Campo Fsqoilino pieno Ì cosi dell! Trofei dì Mario, e noo 
poli onere perciò nel Tra s lev ere.* 

:V- fi,",, r.ui.dcr-.! , !>a .c dif.ll avieri d. ' via-,;!., a l'or- 
to alali Udalo II Pn.no neme della Via Pnrtuense , ben- 
ché chiaro muli! da Si-cii-io in IU vita ■ ; e ' ì inreia'""' Vi- 
tdlio, essersi cliiamata fia V itelUa , la quale dal Giani- 
colo conduceva al mare „ Indicia stirpa diu mimine !'mm 
l'ileUtam ut J.;mriiL> n.l ri,i-r <,;;.■,- ,, scrisse Smuro, 
dove dall'espressione dia marnine s'indica il gran lasso di 
tempo di quasi sene secoli dalla fondazione sino a Clau- 
dio ; o di non rimanere più quando ne scriveva Svclonio, 
perchè Claudio ingranditala l'aveva denominata l'ortuensii, 
dal Porlo da esso costruito sul mare, a cui la via condu- 



potesse estendere s..._ ... 

Ne. qui saprei uniformarmi al gran Fabretti, che se- 
gnò per Vitellia la via, che fuori la porta, pria Aurelia, 
ora di S. Pancrazio , si dirama a sinistra della Via Aurelia 
antica, e porta alla chiesa di quel Santo, r. perchè l'cspres- 

(i) Urial, Hi, HI. cip. it. 



sioae di Svetonio, dia mansisse, iodica che la Via Viicl- 
lia al suo tempo più non esisteva ; ed infatti gli epiloghi 
di Vittore e della ISoima fra le vie loro non ii.imrinjuiLD 
la Vitelli* : ai contrario la via dal Fabretti , dura ancora j 
a. perchè è certo che la via Vitcllia continuava fino al ma- 
re, ad mare usque; e la via del Fabretti pretesa Vitelli* 
termina alla cosi detta Casetta de' Malici, cioè poche mi- 
glia distante dalla porta S. Pancrazio, e assai lontano dal 
:i!ai-c. 3. Finalmente troppo è naturale che una via la o.oa- 
le dalla porta Navale lungo la riva del Tevere condticcs- 




però le mura del Trastevere (il quale non venne mai mm- 

tanto lungi dalla porla Purlcn: , iill' i:l1li.u!.i della Madonna 
òri Ripeso; locditj ssia! inori delle mura Aureliano, con- 
tro la descrizione delle Regioni di Vittore o della Notizia, 
che notano il Tempio della Fortuna Forte fra i Monumen- 
ti della Regione XIV Transtiberina, e che perciò non ha 
potuto essere fuori del recinto della regione medesima. 

Il Calendario Amiternmo , che nota la festa della For- 
tuna Forte nel Trastevere al primo mìglio cosi „ Forti For- 
tune TraiMibtr. ad militar I. non prova, come pensaro- 
no gli Autori dui Xilosio, nii'.i esclude il di lei Tempio 
dall'Edicola della Madonna del Riposo ; tanto pereto quel- 
la sua località restò fuori della regione , quanto perchè re- 

qui devono contarsi non già dalle porle del Trastevere , cri- 
me si è fatto dalli nostri Autori, ma bensì dalle porte di 
Roma sulla riva sinistra del Tevere; cosa da me provata 
in altro ragimiiinicii'.o , culle d istanze assegnale da Anasta- 
sio ali! Cimiwrj di S. Felice e di S. Calepodb, posti quel- 
lo ni ,,.v.n:d i, i: ip;, ■.!.:> ;il tr'tJn iiii^iinro; disianze che non 
:i vcL-ilieliercbbcro, so si contassero dalla porta Aureli.! , ora 
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di S. Pance»* , ma solo miatuaadote dalle porte dì Ro- 
raj , mila riva simun del Tevere , lolle qoali comLinsoo. 

QoinrJi è che non puri dubitarsi dover Gssarsi quella 
tempio della Fortuna flesso U riva denta fra il ponte rot- 
to ed il Cesilo, dove fu aurora la porla Kmesinle « Fi- 
oe.irella , che dal Talamo della fortuna d. questo Tempio 
press il suo nome, porta cui gli autori del Viaggio n..n 
s.ppero trovare aleno nom-, e alla quale cominciava la Via 
T.itnm, conducente al Vaticano, to coi» fece da Setti, 
min Severo la tua perla Seltimiaoa , quando dilatò le mu- 
ta del Trastevere da quatta parie , che uni a Roma col 
ponte AntooiDo , dello ancora Aurelio e Janicnleute , ed 

Rasata la località della porta Finestrate io Trastevere, 
Ij i;-.rm;ni.ilc ii.il' u/pi .t, r;ia; j! ;u:!oi;a;i 1 il- 
r.;. ..- lei >u ■ i. :>:nc si n^i— j un r.;i- che- i.nu O-.. I... ••- 
to rimarco fan-o r;c: f o nc di e..., e d>on.. av,-re lot- 
to il suo no™ .Uh ti.cU [oi r J v:,U-,vU: J W ,he 
la Fortuna lotte solita andate a visitare di nono quel Re, 
esu-aedu pi r uca piccola finestra: 

Sncle domw parva tchia est inlrare filmica , 
Onde FenetteUas nomma porla Orati (1). 

tavola originata da quella fieestra , alla quale allacciatasi 
TaaaquUle , mnslie di Tarquinio l'mco . esorV. il populo 
Romano a considerate Servio Tullio enrue Re. Plutarco poi 
»K£iuur>c di più, die la l'oda di Homi chiamala Finestra, 
così egli la dice , aveva presso di se quello che era chia- 
mato Talamo della Fortuna. 

Accertati cosi die la Porta Finestrate prendesse il suo 
uome dalla vicinanza di un Monumento, denominalo Ta- 
lamo , spellarne allo Fortuna ed a Servio; io non imma- 
ginerò in esso un bassorilievo in tavoli o iu un gruppo 0 
slama della Fortuna , che entrava per la finestra , come buo- 

{ilOvidiiu, FulVI. Str. Jjj. 




Digitized by Google 



esumare a Voi, Colleglli Rispettabilissimi, il mio deside- 
rio di vedere schiarile le noliiio delti Monumenti antichi, 
che meritano tutta l' attenzione de' moderni Romani Ar- 
cheologi, ed il rispetto dosato all'immortale eruditissimo 
Fah retti, 
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